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Limite di area in frana e relativo codice identificativo

IDROGRAFIA E DISSESTI

Tratto intubato

Limite esterno della Fascia C del PAI

Rete fognaria principale

Processi lineari di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde a intensità
molto elevata (EeL), elevata (EbL) e media/moderata (EmL)

Processi areali (tracimazione, esondazione, trasporto solido) a intensità molto
elevata (EeA)

LEGENDA

PERICOLOSITA'  GEOLOGICA
PRESCRIZIONI PER L'USO

URBANISTICO-EDILIZIO

SETTORI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI

DI MODERATA PERICOLOSITA' GEOLOGICA

SETTORI CON MODERATE LIMITAZIONI

URBANISTICHE

SETTORI IN CUI SUSSISTONO CONDIZIONI

          DI PERICOLOSITA' GEOLOGICA

Ambiti interessati da dissesti torrentizi areali e lineari,
aree in frana e/o potenzialmente instabili e/o ad
acclività elevata.
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SETTORI CON LIMITAZIONI URBANISTICHE

IIc - Settori potenzialmente interessati dalla presenza
di cavità ipogee riferibili all'attività estrattiva pregressa

IIb - Settori di versante ad acclività medio/moderata,
talora localizzati al margine di settori acclivi e/o
potenzialmente instabili

IIb - Oltre alle prescrizioni generali relative alla classe
II a, ogni nuovo intervento deve essere subordinato alla
realizzazione di un'adeguata campagna d'indagine
geognostica e a specifiche verifiche di stabilità del
versante.

IIIa (IIIa1, IIIa2, IIIa3, IIIa4) - Porzioni inedificate. Tali

settori non sono idonei a ospitare nuovi insediamenti.

Per gli edifici isolati eventualmente presenti si potranno

prevedere interventi specificati nelle Norme di Attuazione

del Piano. Gli interventi nelle aree comprese entro

perimetri di dissesti sono comunque regolati dalle Norme

di Attuazione del PAI.

- IIIa1: aree in frana

- IIIa2: settori di versante localizzati a margine di

          aree in dissesto, potenzialmente instabili

- IIIa3: settori di versante ad acclività elevata e/o

           potenzialmente instabili

- IIIa4: aree soggette a fenomeni di esondazione a
           pericolosità molto elevata e/o elevata; aree
           depresse potenzialmente allagabili; bacini
           idrici e relative scarpate.

IIa - Ogni nuovo intervento deve essere preceduto da
uno studio geologico di dettaglio che il lustri le
caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche,
geotecniche e le condizioni di stabilità dell'area e individui
ove necessario le soluzioni di mitigazione a livello di
progetto esecutivo.

IId - Settori di fondovalle potenzialmente
condizionabili da fenomeni di allagamento a bassa
energia e tiranti modesti e/o da bassi valori di
soggiacenza della falda freatica

IIc - Oltre alle prescrizioni generali relative alla classe
II a, ogni nuovo intervento deve essere subordinato alla
realizzazione di un'adeguata campagna d'indagini
geognostiche finalizzata alla prevenzione di fenomeni di
instabilità imputabili alla possibile presenza di cavità
ipogee.

IIa - Settori di versante o di raccordo tra il fondovalle e
il versante, ad acclività medio/moderata

III b  - Porzioni edificate che necessitano di interventi

di sistemazione idrogeologica. Gli interventi ammessi

e le relative prescrizioni sono indicati nelle Norme di

Attuazione del Piano.

IIe - Settori di versante ad acclività medio/moderata
(1) o settori potenzialmente interessati dalla presenza
di cavità ipogee (2) precedentemente ascritti alla classe
III b per eccessiva cautela

IIe - A seconda degli ambiti, valgono le prescrizioni
relative alle classi IIb (settori 1) e IIc (settori 2).

Proprietà dei corsi d'acqua: corso d'acqua iscritto nell'Elenco delle acque
pubbliche (a); corso d'acqua a sedime demaniale (b); corso d'acqua a sedime
privato (c). Ai corsi d'acqua demaniali e/o iscritti nell'Elenco delle acque pubbliche
si applicano le fasce di rispetto di cui all'art. 96 del R.D. n. 523/1904. Per i corsi
d'acqua caratterizzati da dissesti lineari (EeL � EbL � EmL) l'ampiezza di tale
fascia, da considerarsi in classe III, è di 10 m, siano essi a sedime demaniale
che privato; per quelli a sedime privato non caratterizzati da dissesti lineari
l'ampiezza di tale fascia è di 5 m.
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Processi areali (tracimazione, esondazione, trasporto solido) a intensità
elevata (EbA)

LEGENDA

IId - Oltre alle prescrizioni generali relative alla classe
IIa, ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato
da uno studio geologico e idraulico che ne giustifichi la
fattibilità e individui ove necessario le soluzioni di
mitigazione a livello di progetto esecutivo. In tale classe
non è consentita la realizzazione di piani interrati. La
realizzazione di piani seminterrati, per i quali vengono
esclusi usi abitativi, non dovrà interferire con il regime
della falda idrica e sarà pertanto subordinata ai risultati
di preventive indagini volte alla verifica della soggiacenza
della falda e della relativa escursione massima annuale
e storica dalla quale dovrà essere garantito un franco di
almeno 50 cm.

Confine del territorio comunale, desunto dai fogli catastali
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